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IT

Per inquadrare le prospettive ideologiche della mia ricerca, bisogna risalire al 
comune lavoro all’interno del Gruppo «Atoma». (Bartoli, Graziani, Lacquaniti, 
Spagnoli, 1964/66).

Le enunciazioni del gruppo rivendicavano particolarmente la «legittimità 
all'aspirazione ad un sistema ipercomunicativo del linguaggio estensibile a tutta 
la specie umana»1, ed ancora «la metodologia sperimentale con la certezza di 
stabilire un parallelo col processo contingente dell’arte... (che) soggetta ad un 
continuo divenire, non permette di adagiarsi su iniziali scoperte ... - 2. Questo 
nel 1964.

L'indirizzo che ho seguito è stato proprio il metodo sperimentale che mi ha 
permesso, nell'arco di 10 anni di attività, di individuare, sviluppare e verificare 
alcuni fenomeni della percezione visiva.

Iniziati nel '63 con esperimenti sull’accumulazione di un modulo semplice (la 
lettera A) per verificare il valore dei segni nelle loro reciproche relazioni, «si 
otteneva così una lettura diversa del segno, trasformatosi in quel contesto in 
ideogramma, così come leggendo una parola (es. LIBRO) non percepiamo le 
lettere separatamente, ma, fruendo di un fatto culturale universalmente 
acquisito, vediamo l'oggetto in questione»2.

Ho proseguito questo indirizzo servendomi nel frattempo delle tecniche che 
andavo conoscendo, adoperando i materiali più disparati ed elaborando 
soluzioni che permettessero una lettura multipla delle opere. Questo è stato il 
periodo dell'iterazione e della sovrapposizione del modulo. La mia intenzione è 
sempre stata quella di coinvolgere lo spettatore nella determinazione del 
giudizio finale. Infatti il fruitore, durante la lettura dell'opera, ha un’immagine 
sempre diversa a secondo del suo punto di vista fisico, divenendo egli stesso 
parte - soggettiva - dell'insieme. In altre opere, la visione del complesso grafico 
è resa imperfetta e incompleta da una lastra semitrasparente sovrapposta, la 
quale altera la nitidezza del modulo elaborato, ma consente al lettore una 


EN

To frame the ideological perspectives of my research, one must go back to the 
shared work within the Group «Atoma». (Bartoli, Graziani, Lacquaniti, 
Spagnoli, 1964/66).

The group’s statements particularly asserted the «legitimacy of the aspiration to 
a hyper-communicative language system extendable to the entire human 
species»¹, and also «the experimental methodology with the certainty of 
establishing a parallel with the contingent process of art... (which), subject to 
continuous becoming, does not allow for complacency in initial discoveries...». 
This was in 1964.

The path I followed was precisely the experimental method, which allowed me, 
over the course of ten years of work, to identify, develop, and verify certain 
phenomena of visual perception.

These began in 1963 with experiments on the accumulation of a simple module 
(the letter A), in order to verify the value of signs in their mutual relationships: 
«in this way, a different reading of the sign was obtained, which, in that context, 
became transformed into an ideogram, just as when reading a word (e.g., 
BOOK), we do not perceive the letters separately, but, benefiting from a 
universally acquired cultural fact, we see the object itself»².

 I continued along this path while gradually acquiring new techniques, using the 
most diverse materials, and developing solutions that allowed for multiple 
readings of the works. This was the period of iteration and superimposition of 
the module.

My intention has always been to involve the viewer in determining the final 
interpretation. Indeed, the observer, during the reading of the work, always 
sees a different image depending on their physical point of view, thereby 
becoming a - subjective - part of the whole.

In other works, the perception of the graphic composition is rendered 
imperfect and incomplete by a semi-transparent plate placed over it, which
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progressiva scoperta del significato della composizione dipendente dalla 
particolare e variabile - ottica di osservazione.

Possiamo parlare di ordine in queste cose? Certo che l'opera di un artista è un 
ordinato « modello di comportamento » anche se in contrasto, anzi in 
opposizione con le regole dell'ordine costituito e sacralizzato.

Livorno, febbraio ’72


 1 primo manifesto dei gruppo atoma-galleria numero-maggio 1964.

2 r. spagnoli - comunicazione letta alla «mostra del moirè» - milano università 
popolare - aprile 1970. 


alters the clarity of the elaborated module but allows the viewer a gradual 
discovery of the composition’s meaning, depending on the particular and 
variable – optical – perspective.

Can we speak of order in these matters? Certainly, the work of an artist is an 
ordered «model of behavior», even if it is in contrast — indeed in opposition — 
to the rules of established and sacralized order.

Livorno, February ’72


 1 first manifesto of the gruppo atoma-galleria numero-may 1964.

2 r. spagnoli - comunicazione letta alla «mostra del moirè» - milano università 
popolare - aprile 1970. 
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AP8

1979

adhesive tape

120x310 cm

ed.: unique
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CentoA

1981

acrylic on canvas

100x100 cm
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ST-18

1961

acrylic on paper on canvas

100x70 cm
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ST-17

1961

acrylic on paper on canvas

100x70 cm
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ST-24

1961

acrylic on paper on canvas

100x70 cm



